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 Premessa 

La presente relazione paesaggistica si pone l'obiettivo di fornire all'Amministrazione competente tutti 

gli elementi necessari alla verifica della compatibilità paesaggistica dell'intervento oggetto della 

presente istanza. Per la stesura della relazione paesaggistica si adotta l’impostazione definita, nella 

struttura e nei contenuti, della normativa nazionale sui beni paesaggistici di seguito riportata:  

• D.Lgs n. 42 del 22/1/2004 c.d. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, così come modificato 

dal D.lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e D. Lgs. 24 marzo 2006, n. 157, nonché dal D. Lgs. 26 marzo 

2008, n. 62 e D. Lgs. 26 marzo 2008, n. 63;  

• DPCM 12 Dicembre 2005, “Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della 

compatibilità paesaggistica”;  

• D.P.R. 13 Febbraio 2017 n.31, “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura semplificata”. Il D.P.C.M. 12/12/2005, 

“Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli 

interventi proposti, ai sensi dell’art. 146, comma 3, del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di 

cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”, nell’allegato 1, “Relazione Paesaggistica”, 

definisce finalità, criteri di relazione e contenuti di tale elaborato mentre il D.P.R. 13/02/2017 n. 31 

identifica gli interventi sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata ‐ allegato B ‐ e ne produce 

modello compilatorio schematico ai fini di una corretta compilazione della Relazione ‐ allegato D.  

La Relazione Paesaggistica è redatta ai fini di una valutazione preventiva alla realizzazione del 

progetto per dar conto dello stato dei luoghi prima dell’esecuzione delle opere previste, delle 

caratteristiche progettuali dell’intervento e dello stato dei luoghi dopo l’intervento, motivando 

quest’ultimo in riferimento ai caratteri specifici del contesto paesaggistico interessato. 

I contenuti della relazione paesaggistica sono articolati nelle due seguenti parti:  

• I° parte volta a descrivere lo stato attuale del bene paesaggistico interessato, del contesto nel quale 

esso si colloca ed a documentare la presenza di elementi di valore paesaggistico in concomitanza 

allo studio della normativa regionale, provinciale, comunale e di settore.  

• II° parte la cui finalità è quella di individuare gli impatti sul paesaggio determinati dalle 

trasformazioni proposte e gli interventi di mitigazione e/o compensazione che si rendono necessari.  

In particolare, con riferimento al presente progetto, è stato individuata nelle tavole di piano, sia a 

livello Regionale che Comunale, la presenza di vincolo paesaggistico con riferimento al D.Lgs n. 42 

del 22/1/2004, comma 1 alla lettera c) per l’area oggetto di intervento, in quanto ricadente nella 

fascia di rispetto paesaggistico-fluviale di 150 metri relativa al corso del fiume Brenta.  
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 RICHIEDENTE 

La richiesta di autorizzazione all’esecuzione dell’opera in oggetto è inoltrata dall’ente ANAS SPA – 

STRUTTURA TERRITORIALE VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 

 TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO:(2) 

S.S. 516 “PIOVESE” - Lavori di realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell'intersezione a 

raso con la S.P. 53, al Km 24+450. 

 

L’intervento è riconducibile alla fattispecie B.11 di cui all’allegato B quale intervento di lieve 

entità soggetto a procedimento autorizzatorio semplificato. 

 CARATTERE DELL'INTERVENTO 

[] temporaneo 

[X] permanente 

 DESTINAZIONE D'USO 

[   ] residenziale o ricettiva/turistica o industriale/artigianale o agricolo o commerciale/direzionale 

[X] altro: viabilità 

 CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O 
DELL'OPERA 

[X] centro o nucleo storico o area urbana o area periurbana o insediamento rurale (sparso e nucleo) 

o area agricola o area naturale o area boscata o ambito fluviale o ambito lacustre 

[] altro: ……………………..  

 MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

[X] pianura o versante o crinale (collinare/montano) o piana valliva (montana/collinare) 

[] altopiano/promontorio o costa (bassa/alta) 

[] altro....................................................... 
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 UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

L’intervento in progetto, consistente nell’adeguamento di una intersezione stradale con la 

realizzazione di una nuova rotatoria, è localizzato nel Comune di Codevigo, Provincia di Padova, al 

km 24+400 della SS.516 “Piovese” – incrocio con la S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta). 

Località: Comune di CODEVIGO (PD) 

Riferimento GPS: coord. 45.267587, 12.107960 

 

a) estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 

 

 

Fig. 1 – Ortofoto del contesto paesaggistico di riferimento con individuazione dell’area d’intervento 
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Fig. 2 – Ortofoto localizzazione dell’intervento 

 

 

Fig. 3 – Ortofoto di dettaglio localizzazione dell’intervento 
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Fig. 4 – Estratto della Carta Tecnica Regionale con inquadramento dell’area oggetto d’intervento 
 

 

Fig. 5 – Estratto della mappa catastale con individuazione dell’area oggetto d’intervento 

 

b) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale;  

Stralcio TAV. 13.1.1 “ZONIZZAZIONE - CAPOLUOGO” del Piano Regolatore 
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Fig. 6 – Comune di Codevigo - Estratto PRG Tavola 1:5000  
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 c) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica PAT e relative norme. (3) 

 

 

 
Fig. 7 – Comune di Codevigo - Estratto PAT  Tavola dei Vincoli. 1:10000 
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Fig. 8 – Comune di Codevigo - Estratto di dettaglio PAT  Tavola dei Vincoli. 1:10000 
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Fig. 9 – Comune di Codevigo - Estratto PAT  Tavola della trasformabilità. 1:10000 
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Fig. 10 – Comune di Codevigo - Estratto PAT  Tavola delle Fragilità 1:10000 
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L’area di interesse si colloca nell’Ambito di Paesaggio n. 32 “Bassa pianura tra Brenta e Adige” 

dell’Atlante Ricognitivo del Veneto individuato nel Piano Territoriale Regionale di Coordinamento. 

 

 

Fig. 11 – Estratto carta dei Suoli del Veneto (Comune di Codevigo) 

 

Nella Carta dei Suoli del Veneto vengono descritte le unità cartografiche ed in riferimento al 

paesaggio vengono specificate: la morfologia, il materiale parentale, le quote, la vegetazione, l’uso 

del suolo, il regime idrico e la presenza di non suolo. L’area oggetto di intervento rientra nell’Unità 

Cartografica BR2.3 “Dossi fluviali del Brenta, pianeggianti” (<0.2% di pendenza) con caratteristiche 

di seguito riportate. 

 

 
Fig. 12 – Carta dei suoli del Veneto 
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Fig. 13 – Descrizioni delle aree di pertinenza 

 

Nelle Norme Tecniche Operative del suddetto Piano di Assetto vengono così richiamati i seguenti 

articoli: 

 

Art. 9 Vincolo paesaggistico  

 

Riferimenti normativi:  

DM 15/7/1969, DM 1/8/1985, art. 134 D. Lgs. 42/2004 , art. 41 L.R. 11/2004  

Riferimenti cartografia: Tav. 1  

 

9.1. Il PAT individua le aree soggette a vincolo paesaggistico, quali  

• la zona di interesse archeologico della Laguna di Venezia;  

• gli ambiti naturalistici di livello regionale di cui all’art. 19 delle NTA del PTRC;  

• il corso dei fiumi di primaria importanza che attraversano il territorio comunale (ovvero il 

fiume Bacchiglione, Brenta e Taglio novissimo);  

• le zone umide;  

• gli ambiti soggetti a vincolo forestale.  

Il PAT recepisce inoltre il perimetro del sito Unesco “Venezia e la sua laguna”, sottoposto al disposto 

di cui all’ART. 59 del PTRC – Variante 2013, ed alle indicazioni di cui all’art. 135 comma 4 lettera D) 

del D.Lgs. 42/2004.  

 

Direttive  
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9.2. Il PI precisa la ripartizione del territorio oggetto di vincoli, in base al pregio paesaggistico, da 

quelle di maggior rilevanza fino a quelli significativamente compromessi o degradati.  

9.3. In funzione dei diversi livelli di valore paesaggistico riconosciuti, il PI può attribuire a ciascun 

ambito corrispondenti obiettivi di qualità paesaggistica. In attuazione della Convenzione Europea sul 

Paesaggio, costituiscono obiettivi di qualità paesaggistica:  

9.4. a) il mantenimento delle caratteristiche, degli elementi costitutivi e delle morfologie, tenuto conto 

anche delle tipologie architettoniche, nonché delle tecniche e dei materiali costruttivi;  

9.5. b) la previsione di linee di sviluppo urbanistico ed edilizio compatibili con i diversi livelli di valore 

riconosciuti e tali da non diminuire il pregio paesaggistico del territorio, con particolare attenzione 

alla salvaguardia delle aree agricole;  

9.6. c) il recupero e riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela compromessi o 

degradati, al fine di reintegrare i valori preesistenti ovvero di realizzare nuovi valori paesaggistici 

coerenti ed integrati con quelli esistenti;  

9.7. d) la definizione di principi e di regole per la “pianificazione del paesaggio”, ovvero un insieme 

di azioni fortemente lungimiranti, volte alla valorizzazione, al ripristino o alla creazione di paesaggi.  

9.8. Al fine di incentivare la riqualificazione ambientale e paesaggistica delle aree soggette a vincolo, 

il PI, in sede di definizione dei criteri e delle modalità di attribuzione e gestione del credito edilizio, ai 

sensi dell’art. 36 della L.R. 11/2004 ed in conformità agli indirizzi generali stabiliti dalle presenti 

norme, può prevedere idonee forme premianti a fronte di interventi di miglioramento della qualità 

paesaggistica, anche in relazione alla rimozione di opere incongrue e/o di elementi di degrado, 

nonché alla rilocalizzazione di altri volumi edilizi individuabili. 

9.9. Al fine di perseguire gli obiettivi di protezione ambientale, qualificazione paesistica e di sicurezza 

idraulica, il Comune d'iniziativa pubblica o privata o congiunta pubblico-privata, può predisporre 

specifici Piani delle Pertinenze Fluviali.  

 

Prescrizioni e vincoli  

9.10. Gli interventi ammessi in aree vincolate dovranno rispettare gli obiettivi di tutela e qualità 

paesaggistica previsti dal PAT (ai sensi del comma 9.3), le previsioni degli atti di pianificazione 

paesistica di cui all’art. 135 del Decreto Legislativo 22.01.2004, n. 42 – Codice dei Beni Culturali e 

del Paesaggio e le indicazioni della D.G.R.V. n. 986 del 14.03.1996 - Atto di indirizzo e 

coordinamento relativi alla sub-delega ai comuni delle funzioni concernenti la materia dei beni 

ambientali - (BURV n. 75 del 20/08/1996), con particolare attenzione alle soluzioni progettuali che 

rientrino nelle categorie di "Esempio Negativo" come esemplificate nelle schede allegate al 

provvedimento; i progetti degli interventi devono essere accompagnati dalla relazione paesaggistica, 

secondo le indicazioni del D.P.C.M. del 12.12.2005.  

In particolare, le succitate prescrizioni, oltre a quelle di legge, si applicano all’interno del vincolo 

paesaggistico ex DM 15/7/1969 dell’ambito lagunare (a cui si applica la fascia di rispetto di 300m 

dalla battigia di cui all’art 142 lett A del D.Lgs. 42/2004), così come all’estensione degli ambiti di 

terraferma di cui al DM 1/8/1985.  

9.11. In particolare lungo il perimetro della zona di interesse archeologico della Laguna di Venezia 

viene prescritta una ulteriore fascia di 200 ml all’interno della quale sottoporre ogni trasformazione 

dello stato dei luoghi ad indagine archeologica preventiva.  
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9.12. A tutela del corso dei fiumi di primaria importanza è altresì imposta una fascia di rispetto di ml. 

150, misurati dall'unghia esterna dell'argine principale; all’interno di tali fasce sono ammessi gli 

interventi previsti dal vigente PRG, previo ottenimento della Autorizzazione paesaggistica.  

9.13. Per gli edifici esistenti ricadenti all’interno della fascia di 50 metri è ammesso l’ampliamento 

solo se lo stesso non sopravanza l’esistente verso il fronte da cui ha origine il rispetto; sono 

consentite le sopraelevazioni mentre non sono ammesse nuove edificazioni.  

9.14. All’interno delle fasce di cui ai punti 9.8 e 9.9 sono ammissibili specifici progetti di 

trasformazione volti alla sicurezza e funzionalità idraulica, oltre che alla valorizzazione della fruizione 

ambientale, turistica ed escursionistica, da valutarsi con le procedure e le competenze previste dalle 

vigenti norme.  

9.15. Il PI può stabilire, limitatamente alle aree urbanizzate ed a quelle alle stesse contigue, distanze 

diverse da quelle previste dal comma 1, lettera g) dell’art. 41 della L.R. 11/2004 e dal PAT. Il PI 

disciplina gli interventi ammissibili nelle aree interessate dalle fasce di rispetto all’interno delle aree 

urbane consolidate. Fino all’approvazione del PI valgono le disposizioni del PRG e della normativa 

vigente.  

9.16. Nelle zone umide identificate valgono le norme di cui all’art. 10 – Rete Natura 2000.  

9.17. Gli ambiti individuati a vincolo forestale non sono trasformabili, se non per esigenze di 

sicurezza e funzionalità idraulica 

 

Art. 10. Rete Natura 2000  

 

Riferimenti normativi:  

Direttiva 92/43/CEE, Direttiva 79/409/CEE, D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, D.P.R. 12 marzo 2003, 

n. 120, D.M. 3 aprile 2000, D.G.R.V 2803 del 04/10/2002, D.G.R.V 448 del 21/02/2003, D.G.R.V 

2673 del 06/08/2004  

Riferimenti cartografia: Tav. 1  

 

10.1. Trattasi delle aree sottoposte all’applicazione della normativa comunitaria e statale relativa ai 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC), alle Zone Speciali di Conservazione ed alle Zone di Protezione 

Speciale.  

 

Direttive  

10.2. Il PI provvede a regolamentare gli interventi di tutela e valorizzazione da realizzare nelle aree 

di cui al presente articolo, sulla base del Piano di Gestione redatto in conformità alle norme e ai 

criteri metodologici vigenti, con particolare riferimento a:  

a) mantenimento di uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie di cui alla 

dir 79/409/CEE ed alla DIR 92/43/CEE;  

b) tutela assoluta degli habitat prioritari;  

c) salvaguardia delle emergenze floro-faunistiche che hanno determinato l’individuazione dell’area 

come zona SIC/ZPS;  

d) mantenimento delle produzioni primarie (agricole, di pesca, di acquacoltura e similari) tradizionali 

ed a basso impatto ambientale;  

e) conservazione del mosaico ambientale attuale;  
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f) tutela degli elementi morfologici funzionali alla conservazione degli habitat.  

 

10.3. Il PI può integrare l’individuazione degli interventi di miglioramento già stabiliti dal PAT e 

disciplinare il procedimento e le modalità di attribuzione e gestione del credito edilizio, secondo 

quanto previsto dagli indirizzi generali delle presenti norme.  

10.4. La cessione al Comune, o ad altro ente stabilito dal Comune, di aree private ricadenti all’interno 

dei siti o nelle vicinanze degli stessi, può avvenire attraverso l’istituto della compensazione 

urbanistica nelle forme stabilite dal PAT e dal PI.  

 

Prescrizioni e vincoli  

10.5. Nell’ambito dei siti di importanza comunitaria e nella fascia di prossimità definita in sede di 

Piano di Gestione, tutti gli interventi ammessi sono subordinati alla preventiva valutazione di 

incidenza ai sensi delle direttive 79/409/CEE Uccelli e 92/43/CEE Habitat, delle norme nazionali 

riguardanti la conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche, e delle disposizioni regionali di cui alla D.G.R. n. 3173 del 10 Ottobre 2006 avente per 

oggetto “Attuazione direttiva comunitaria 92/43/CEE e D.P.R. 357/1997. Guida metodologica per la 

valutazione di incidenza. Procedure e modalità operative e successive modificazioni ed 

integrazioni.”.  

10.6. Fino all’approvazione del Piano di Gestione è vietato porre in essere comportamenti o atti in 

contrasto con gli obiettivi di valorizzazione e tutela di cui ai precedenti commi, atti e comportamenti 

da valutarsi secondo quanto prescritto dalle Misure di Conservazione di cui alla DGR 2371/2006 e 

successive integrazioni.  

10.7. Fino all’approvazione del PI si applicano le disposizioni di cui alla strumentazione urbanistica 

vigente. 

 

Art. 11. PALAV – Aree di interesse paesistico-ambientale 

Riferimenti normativi:  

art. 21 NTA PALAV,  

Riferimenti cartografia: Tav. 1  

 

11.1. Trattasi delle aree sottoposte alla pianificazione del P.A.L.A.V. - Piano di Area della Laguna e 

dell'Area Veneziana.  

Direttive  

11.2. In tali aree si applicano le direttive ed i disposti di cui all’art 21/a e 21/b delle NTA del PALAV.  

Prescrizioni e vincoli  

11.3. Nelle nuove urbanizzazioni ricadenti in ambito di Area di Interesse Paesistico Ambientale di 

cui all’art. 21, lett. a), delle NTA del PALAV, gli interventi sono subordinati ad un’adeguata 

progettazione delle opere e delle aree circostanti in modo tale da consentire un corretto inserimento 

ambientale ed i nuovi piani attuativi devono essere corredati dalle previsioni planivolumetriche dei 

fabbricati e dalle sistemazioni degli scoperti.  

11.4. Si intendono altresì recepite all'interno delle presenti Norme anche i “Sussidi operativi” di cui 

alle NT del P.A.L.A.V. relativi a: Alberature, Territorio agricolo, Rive ed argini – opere di 
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consolidamento, Parcheggi e aree di servizio, Qualità dell'abitare, Recinzioni, Piste ciclabili, 

Pavimentazioni esterne, Annessi rustici, Cavane e porti. 

 

ART. 19 - Viabilità – fasce di rispetto 

Riferimenti normativi:  

D.Lgs. 285/1992, D.P.R. 495/1992 

Riferimenti cartografia: Tav. 1 

 

19.1. Le fasce di rispetto stradale, ferma la funzione loro attribuita dalla normativa vigente, hanno 

anche uno scopo di protezione ambientale, in quanto, attraverso idonea piantumazione secondo gli 

abachi progettuali approvati, esse possono svolgere una importante azione di riduzione del rumore, 

del PM10, dei gas clima-alteranti. 

 

Direttive 

19.2. La loro dimensione è fissata dalla normativa in vigore (Codice della Strada e relativo 

Regolamento di Esecuzione), mentre sono obbligatori gli impianti secondo le tipologie di cui agli 

abachi progettuali approvati, o, in mancanza di essi, potranno essere date prescrizioni finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi di protezione ambientale e qualificazione paesistica. 

19.3. Il PI può stabilire distanze diverse (generalmente in maggiorazione, in diminuzione solo a fronte 

di documentate preesistenze o particolari esigenze) da quelle previste dal Codice della strada e 

relativo Regolamento di Esecuzione e dal PAT, in funzione di specifiche analisi delle condizioni 

ambientali locali. 

 

Prescrizioni e vincoli 

19.4. Le fasce di rispetto stradale possono essere destinate alla realizzazione di nuove strade, 

ferrovie o corsie di servizio, all’ampliamento di quelle esistenti, alla realizzazione di snodi e raccordi 

con altra viabilità, nonché alla creazione di percorsi pedonali e ciclabili. 

19.5. All’interno delle fasce stradali è ammessa la costruzione di impianti per la distribuzione di 

carburante ed attività correlate quali servizi di lavaggio e commercializzazione di prodotti connessi, 

nei limiti stabiliti dalle norme e da eventuali indicazioni (anche di inserimento / mitigazione paesistico 

/ ambientale) definite in sede di PI.. 

 

ART. 20 - Idrografia - fasce di rispetto 

Riferimenti normativi:  

art. 133 R.D. 368/1904, art. 96 R.D. 523/1904, PGBTT Consorzi Bacchiglione e Adige-Euganeo,  

Riferimenti cartografia: Tav. 1 

20.1. Trattasi del sistema dei corpi idrici superficiali, organizzato nel reticolo della rete idrografica di 

cui all’art. 9 (Bacchiglione, Brenta e Taglio Nuovissimo, di competenza del Genio Civile) e nella rete 

idrografica consortile, oltre al sistema dei fossi primari e secondari. 

 

Direttive 

20.2. È generalmente vietata qualsiasi modificazione dello stato dei luoghi che comporti alterazioni 

funzionali, ambientali e paesaggistiche di detti elementi territoriali. 
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20.3. Ogni intervento su tali corpi idrici, compresi il prelievo ed il conferimento, deve essere 

preventivamente autorizzato dall’Amministrazione comunale e dalla competente autorità preposta 

alla gestione. 

 

Prescrizioni e vincoli 

20.4. Le distanze di rispetto da fiumi, corsi d'acqua, scoli, scolmatori ed altre opere idrauliche di 

competenza dei Consorzi di Bonifica, non dovranno essere inferiori a mt. 10, misurati dall'unghia 

esterna dell'argine principale. Tale distanza è eventualmente derogabile previa acquisizione del 

previsto parere della competente Autorità idraulica, ai sensi della vigente normativa. 

20.5. Dette aree sono destinate alla salvaguardia dell'ambiente naturale; in esse è tutelata la 

morfologia del suolo, dei corsi d'acqua e della vegetazione esistente. All’interno di tali aree non sono 

generalmente ammesse nuove edificazioni: per gli edifici ricadenti in tutto o in parte all'interno di 

dette fasce di rispetto, gli interventi edilizi ammissibili saranno autorizzati purché non comportino 

l'avanzamento dell'edificio esistente sul fronte dal quale viene misurato il rispetto. 

20.6. Per gli edifici compresi nelle zone di edificazione consolidata ricadenti in tutto o in parte 

all’interno di dette fasce di rispetto, l’attività edilizia sulla costruzione esistente può essere permessa 

solo se essa solo se non prevede il sopravanzamento verso il fronte da cui ha origine il rispetto. In 

tal senso, non sono ammessi interventi che prevedono avanzamenti dei corpi di fabbricati rispetto 

all'edificio principale mentre sono consentite le sopraelevazioni. All’interno di dette aree non sono 

generalmente ammesse nuove edificazioni oltre a quelle previste dal vigente PRG. 

20.7. All’interno delle suddette fasce sono ammissibili specifici progetti di trasformazione volti alla 

sicurezza e funzionalità idraulica, oltre che alla valorizzazione della fruizione ambientale, turistica ed 

escursionistica, da valutarsi con le procedure e le competenze previste dalle vigenti norme. 

20.8 Ad ulteriore salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee si rimanda agli specifici disposti 

e prescrizioni del vigente Piano di Tutela delle Acque. 

20.9 La fruibilità dei corsi d’acqua per scopi ludici è ammessa esclusivamente se compatibile ad un 

ottimale funzionamento idraulico dei corsi stessi e previo parere della competente Autorità Idraulica. 

 

ART. 24- Invarianti di natura paesaggistica 

Riferimenti normativi:  

art. 12 L.R. 11/2004, L.R. 20/2002 

Riferimenti cartografia: Tav. 2 

 

24.1. Sono elementi puntuali (come coni visuali ed alberi monumentali), lineari (come strade e viali 

alberati) o areali (ambiti ad elevata integrità), da considerarsi come di elevato valore paesaggistico, 

tale da essere considerati come emergenze del territorio comunale, e quindi, invarianti dello stesso. 

 

Direttive 

24.2. Vengono recepite le perimetrazioni, gli obiettivi e le indicazioni derivanti dal PALAV relative al 

territorio comunale, così come integrate e specificate dal PRG vigente, oltre che dal presente PAT. 

In particolare la Tav 2 ”Carta delle Invarianti” individua i coni visuali individuati dal PALAV, normati 

dall’art.30 delle NTA dello stesso. 
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24.3. Il PI recepisce l’individuazione di tali invarianti, eventualmente integrandole e definendo 

specifiche norme di tutela e di valorizzazione, anche in funzione dei mirati progetti di conservazione 

e/o trasformazione individuati dal PAT. Spetta inoltre al PI verificare la sussistenza delle 

caratteristiche di pregio individuate dal PTCP –Tav.5- dell’areale classificato “Areale con tipologie 

architettoniche ricorrenti” e come “Areale con sistemazioni agrarie di pregio paesaggistico”. 

24.4. Il PAT, fatte salve le altre specifiche competenze ed i relativi procedimenti autorizzatori, 

favorisce la localizzazione in ambito lagunare delle strutture necessarie al mantenimento delle 

tradizionali attività di fruizione, quali diportismo, acquacultura e pesca, ovvero casoni, ormeggi, 

pontoni, bilance ed assimilabili, allo scopo di mantenere la fruizione, il presidio e la manutenzione di 

tali ambiti.  

24.5. Sono altresì ritenuti compatibili gli interventi di natura idraulica volti alla sicurezza, al 

mantenimento, alla vivificazione di tali ambiti.  

 

Prescrizioni e vincoli  

24.6. Tali ambiti ed i loro contesti sono da considerarsi luoghi privilegiati della conservazione e della 

valorizzazione paesaggistica, per cui gli interventi di conservazione e/o trasformazione dovranno 

ispirarsi a tali finalità.  

24.7. In tali ambiti generalmente si applicano le normative di riferimento del PALAV, così come 

integrate e specificate dal PRG vigente, oltre alle specifiche indicazioni di cui agli articoli seguenti, 

riferiti ai particolari progetti di trasformazione / valorizzazione previsti dal PAT.  

24.8. Ogni trasformazione prevista deve essere fatta oggetto di attenta valutazione paesaggistica e 

di progetto di inserimento nel contesto; eventuali interventi di miglioramento e ripristino paesistico 

previsti nel PI possono generare crediti edilizi. 

 

ART. 29 - Compatibilità idrogeologica 

Riferimenti normativi:  

D.M. 11/3/1988, D.M. 14/01/2008 

Riferimenti cartografia: Tav. 3 

 

29.1. Sulla base delle analisi compiute, viene qui riportata la classificazione delle penalità ai fini 

edificatori, fondata su indici relativi di qualità dei terreni, con riferimento principale alle possibili 

problematiche relative alle caratteristiche geotecniche. Il territorio da un punto di vista geologico è 

classificabile come interamente idoneo a condizione, ma le condizioni idrauliche presenti 

comportano la necessità di un livello di attenzione superiore. 

 

Direttive 

29.2. Il territorio comunale pertanto viene suddiviso dal punto di vista idrogeologico in: 

• aree idonee a condizione: per le quali sono necessarie indagini, analisi e studi specifici per la 

valutazione delle possibilità edificatorie e per la definizione degli interventi da effettuare; all’interno 

di tali aree sono state identificate le seguenti subaree: 

 • Aree A: settori con opere di bonifica di ridotta efficacia e/o depresse, aree che in occasione 

di piogge consistenti sono a rischio allagamento e/o di ristagno idrico. Per tali settori l’edificazione 

dovrà essere subordinata, oltre alle considerazioni sopra esposte, ad una attenta verifica della 
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compatibilità idraulica ed alla valutazione dell’impatto delle opere sul territorio al fine di favorire la 

realizzazione di interventi correttivi necessari per la mitigazione degli elementi di rischio; 

 • Aree B: settori in cui il rischio idraulico (inteso come potenziale danno a cose e persone) è 

maggiore anche in considerazione che le opere idrauliche potenzialmente interessate sono a scala 

regionale e quindi di difficile gestione e/o modifica per la mitigazione del rischio. Oltre a tutte le 

raccomandazioni precedenti per questi casi si raccomanda una attenta valutazione sia per quanto 

attiene la tipologia dell’intervento da eseguire che per la destinazione d’uso dello stesso. In ogni 

caso bisognerà verificare in sede di progetto che l’intervento non provochi mai un aumento del fattore 

di rischio dell’area. 

• aree non idonee: per le loro caratteristiche litologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche non sono 

idonee a fini edificatori, se non con la rimozione delle problematiche che hanno generato tale 

classificazione. Sono state comprese in questa categoria le seguenti tipologie di aree: 

 • gli specchi d’acqua (aree lagunari e di barena); 

 • le aree di rispetto a tutela della rete idrografica, pari a circa 100 m per i corsi d’acqua 

principali, misurati dall'unghia esterna dell'argine principale, e di 10 m per gli scoli, scolmatori ed 

altre opere idrauliche di competenza del consorzio di bonifica; 

 • quei settori di territorio, in corrispondenza del Brenta, individuati come aree potenzialmente 

esondabili nello studio di compatibilità idraulica; 

 • le aree individuate ad elevata criticità idraulica, soprattutto quando le cause della criticità 

sono legata a problematiche di carattere strutturale sovra-comunale di difficile risoluzione. 

29.3. Il P.I., tenuto conto delle previsioni del P.A.T., provvederà ad elaborare studi di dettaglio ed a 

disciplinare la localizzazione e la progettazione degli interventi edificatori sulla base della 

classificazione di cui al precedente comma, ed in conformità alla legislazione vigente. 

 

Prescrizioni e vincoli 

29.4. Le istanze per l'approvazione di strumenti urbanistici attuativi (PUA), dei permessi di costruire 

e le D.I.A., per le opere previste dal D.M. 11/3/1988 e dal D.M. 14/01/2008, dovranno contenere una 

adeguata relazione geologica e geotecnica che, in relazione alla classificazione dei terreni ai fini 

delle penalità edificatorie, dimostri la compatibilità degli interventi in progetto con le norme di tutela 

e sicurezza. 

29.5. Lo sviluppo dell'analisi deve essere conforme a quanto previsto dalle Norme tecniche emanate 

con il D.M. 11/3/1988 ed il D.M. 14/01/2008, e proporzionato al grado di penalità attribuito al terreno 

ed alle caratteristiche dell'opera in progetto. 

29.6. Nella aree non idonee, fino alla eventuale rimozione dei problemi che hanno generato tale 

classificazione, non è permessa nuova edificazione, se non modesti ampliamenti, edifici funzionali 

alla conduzione agricola e singole case unifamiliari, previe le succitate analisi, contenenti anche la 

dimostrazione del non aggravio della situazione esistente e della messa in sicurezza dello specifico 

intervento, tali da permettere (sulla base di nuove considerazioni o approfondimenti nelle condizioni 

geologico-idrauliche) di procedere ad una revisione della classificazione della compatibilità, nel 

rispetto delle disposizioni normative vigenti. 

29.7. Nelle aree non idonee classificate come tali in quanto pertinenze delle opere di bonifica, la 

possibilità di trasformazione dei luoghi e le relative procedure sono regolate dagli articoli 132 e 

seguenti del R.D. 368/1904. 
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29.8. Per tutte le trasformazioni del territorio che potrebbero modificare i parametri di deflusso delle 

acque meteoriche sono richieste le analisi idrauliche secondo soglie e criteri definiti al punto. 
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 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO 
ATTUALE (da 2 a 4 fotogrammi) 

 
PLANIMETRIA CON PUNTI DI RIPRESA FOTOGRAFICI 

 
 

 
Segue documentazione fotografica 
 

 

Foto 114 – SS.516 “Piovese”, da Ovest in direzione verso la SS.309 “Romea 
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Foto 215 – SP.53 , da Nord in direzione verso la SS.516 “Piovese” 

 

 
Foto 316 – SS.516 “Piovese”, da Est in direzione Codevigo 

 

 
Foto 417 – SP.53 , da Sud in direzione verso la SS.516 “Piovese” 
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 Riferimenti a presenze di immobili o aree di interesse 

10.a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

(art. 136 - 141 - 157 D.lgs 42/04) 

 

Tipologia di cui all'art. 136 comma 1: 

[] a) cose immobili 

[] b) ville,giardini, parchi 

[] c) complessi di cose immobili  

[] d) bellezze panoramiche estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in 

esso indicate 

 

10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE  

(art. 142 del D.lgs 42/04) 

 

[] a) territori costieri 

[] b) territori contermini ai laghi 

[x] c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 

[] d) montagne sup. 1200/1600 m  

[] e) ghiacciai e circhi glaciali 

[] f) parchi e riserve 

[] g) territori coperti da foreste e boschi 

[] h) università agrarie e usi civici 

[] i) zone umide 

[] l) vulcani  

[] m) zone di interesse archeologico 

 

In particolare, per il presente progetto, è stata individuata nelle tavole di piano, sia a livello Regionale 

che Comunale, la presenza di vincolo paesaggistico con riferimento al D.Lgs n. 42 del 22/1/2004, 

comma 1 alla lettera c) per l’area oggetto di intervento, in quanto ricadente nella fascia di rispetto 

paesaggistico-fluviale di 150 metri relativa al corso del fiume Brenta. Inoltre nella tavola del PAT è 

presente un vincolo legato all’Ecosistema della laguna di Venezia ai sensi del DM 01/08/1985 

essendo l’area posta ai limiti dell’individuazione della zona di vincolo. 

 DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’ 
IMMOBILE O DELL'AREA DI INTERVENTO: (4) 

L’opera in oggetto si colloca in corrispondenza dell’intersezione tra la S.S. 516 “Piovese”, la S.P. 53 

“via argine Sinistro”. Quest’ultima è una strada arginale in Sinistra Brenta mentre la S.S. 516 

“Piovese” è la viabilità principale che dalla S.S.309 “Romea” conduce verso il comune di Codevigo. 

Nello stato di fatto l’incrocio risulta semaforizzato per la regolazione dei flussi di traffico nelle 

manovre di svolta e attraversamento. L’attuale intersezione prevede un incrocio semaforizzato tra 

la S.S. 516 “Piovese” e la S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta)  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#141
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#157
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#142
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La zona non ha caratteristiche di forte densità demografica essendo area rurale a Est del comune 

di Codevigo con una zona di blanda urbanizzazione a Nord ma non interessate dall’intervento L’area 

limitrofa all’intervento è caratterizzata dalla presenza zone di pertinenza demaniale e di alcune aree 

ad uso agricolo. 

 DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE 
CARATTERISTICHE DELL'OPERA (dimensioni materiali, 
colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) con allegata 
documentazione di progetto:(5) 

Il progetto prevede la completa sostituzione dell’intersezione a raso con una rotatoria a 4 bracci che 

consenta una maggior fluidità per la circolazione dei veicoli in transito, rispetto alla configurazione 

oggi realizzata.  

La soluzione tecnica è mirata a risolvere le problematiche e si configura secondo una intersezione 

a raso per il raccordo con la viabilità esistente che permette lo sfalsamento delle manovre di 

attraversamento nel tempo tra i diversi flussi veicolari. Scopo dei lavori di adeguamento 

dell’intersezione è quello di incrementare il più possibile il livello di servizio e di sicurezza del nodo 

e di decongestionare i flussi di traffico esistenti, riducendo in tal modo anche gli inquinamenti acustici 

e gassosi presenti. Il confronto fra l’incrocio a raso esistente e la rotatoria di progetto con precedenza 

ai veicoli che la percorrono presenta diversi vantaggi per quest’ultima, di seguito elencati: 

• miglioramento della capacità di smaltire il traffico con fluidificazione della circolazione, che prima 

era regolata dalla programmazione dell’impianto semaforico; 

• miglioramento del livello di servizio con riduzione dei tempi di attesa ed eliminazione quasi totale 

dei tempi morti di sicurezza, normalmente dati da un semaforo; 

• minor inquinamento acustico e chimico, per la ridotta e più costante velocità e per l'abbattimento 

degli ingorghi interni all'anello e l'eliminazione delle attese ai semafori che ne controllavano gli 

accessi; 

• possibilità di inversione del senso di marcia. 

 

Pertanto, gli obiettivi che si sono perseguiti nel dimensionamento geometrico della rotatoria sono 

stati i seguenti: 

• aumento della capacità e riduzione dei tempi di attesa per i veicoli in immissione; 

• maggiore controllo della velocità di percorrenza dell’incrocio, costringendo in tal modo il 

conducente veicolare a limitare la velocità di marcia, indipendentemente dalla segnaletica 

stradale imposta. 

• bilanciamento dei tempi di attesa fra gli ingressi non essendoci priorità dei flussi diretti rispetto a 

quelli di svolta e di questi ultimi fra loro. 

La soluzione tecnica del nodo prevede la realizzazione di una nuova rotatoria a raso a quattro bracci 

per il raccordo alla viabilità esistente. Si è prevista una rotatoria convenzionale, (diametro esterno 

compreso tra 40 e 50 m) avente asse di progetto circolare. La rotatoria in progetto prevede i seguenti 

parametri geometrici: 

Diametro corona giratoria   Dest = 45.00 m (Rest=22,5 m);  

Larghezza totale Corona   Lc= 7.00 m;  
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Larghezza Corsie di entrata   Le= 4.00 m; 

Raggio di entrata   Re=16 m; 

Larghezza Corsie di uscita   Lu= 4.50 m; 

Raggio di uscita   Ru=16 m; 

Banchina laterale rotatoria  lb=0.5 m 

 

La carreggiata sull’anello ha una larghezza complessiva pari a 7,00 metri. 

La pendenza trasversale dell’anello risulta diretta verso l’esterno della rotatoria, in modo da 

migliorare la percezione della carreggiata anulare, mantenere l’orientamento della pendenza delle 

corsie d’entrata ed uscita e mantenere la configurazione la gestione dello smaltimento delle acque 

meteoriche. 

Le corsie di entrata nella rotatoria presentano una sola corsia allo scopo di garantire elevati standard 

di sicurezza in fase di immissione nella rotatoria. La larghezza di un’entrata su un ramo principale è 

pari a 4,00 m. 

Il raggio della traiettoria d’entrata è stato definito in modo tale da rallentare la velocità d’ingresso ed 

inducendo i veicoli a dare la precedenza a chi transita sull’anello. Le corsie di entrata sono progettate 

per rallentare i veicoli, mentre quelle di uscita sono state dimensionate in modo da liberare il più 

velocemente possibile l’anello di circolazione. Come per le entrate, anche le uscite presentano una 

sola corsia di marcia. La larghezza dell’uscita dalla rotatoria è 4.50 m onde facilitare la cinematica 

della manovra. 

L’isola separatrice favorisce la percezione delle rotatorie nell’avvicinamento a loro, riduce la velocità 

d’entrata, separa fisicamente l’entrata dall’uscita in modo da evitare manovre errate, controlla la 

deviazione in entrata ed uscita, permette l’installazione dei segnali stradali. 

 

Si prevede la realizzazione di una sovrastruttura stradale di tipo flessibile secondo i seguenti 

spessori: 

• Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato di opportuna granulometria e spessore non 

inferiore a 35 cm; 

• Strato di base bitumato di spessore circa 10 cm; 

• Strato di collegamento in conglomerato bituminoso (Binder) di spessore circa 8 cm; 

• Strato di usura in conglomerato bituminoso di spessore circa 4 cm. 

L’infrastruttura sarà dotata di aiuole spartitraffico per la corretta individuazione dell’intersezione a 

rotatoria con cordonata e getto in in calcestruzzo a finitura “scopata” per ridurre i rischi legati alla di 

manutenzione per le superfici più ridotte. L’aiuola centrale è a verde.  

I raccordi con la piattaforma stradale esistente vengono eseguiti mediante scarifica della 

pavimentazione esistente sul lato Ovest e con la riprofilatura e il ringrosso dei rilevati arginali sui 

rami Nord, Sud ed Est per i quali si prevede la demolizione ed il rifacimento della pavimentazione 

stradale rispetto al nuovo tracciato plano-altimetrico.  

La riasfaltatura delle sedi stradali esistenti avverrà per una congrua lunghezza su tutti i bracci di 

immissione nella rotatoria. 

Si riportano un inserimento della planimetria di progetto su orto-foto e un’immagine del modello 

Unifilare in 3D della zona di Progetto con vista aerea. 
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Fig. 18 – Inserimento Progetto su ortofoto 

 

 
Fig. 19 – Modello unifilare 3D vista aerea da Sud-Est 

 EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE 
DELL'OPERA: (6) 

Il progetto in esame consiste nell’adeguamento di una intersezione esistente che si presenta ad oggi 

come intersezione a raso, configurata come incrocio regolarizzato tramite impianto semaforico in cui 

si intersecano la S.S. 516 “Piovese” e S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta). 
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In ragione di questo intervento e tenuto conto del dettato normativo, l’analisi delle modificazioni e/o 

alterazioni determinate dagli interventi in progetto, è stata sviluppata secondo i seguenti punti: 

• L’intervento non comporta alcuna modifica o variazione della struttura morfologica ed 

antropica esistente; 

• L’infrastruttura in virtù della sua localizzazione e dimensione non incide sulla funzionalità 

ecologica, idraulica ed idrogeologica dell’area; 

• In ragione della sistemazione dell’intersezione esistente si esclude la sussistenza di 

modifiche dell’assetto percettivo del luogo sia nei riguardi della visibilità per i veicoli che per 

lo scenario panoramico del sito; l’intervento in progetto prevederà elementi materici tali da 

non inficiare le caratteristiche paesaggistiche dell’area. 

Le opere di progetto garantiranno molteplici funzioni quali quella di miglioramento dei flussi veicolari 

di traffico, di riqualificazione del tratto stradale esistente e non ultimo una maggiore protezione nel 

riguardo delle utenze deboli. 

 EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO: (7) 

Gli effetti sopra riportati sono stati valutati nella fase di progettazione e si è cercato di mitigare tali 

effetti realizzando delle opere che abbiano il minor impatto con l’ambiente circostante, in particolare 

facendo riferimento alle ripiantumazioni delle aree oggetto di rimozione di alberature esistenti. 

 INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA 
DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN RIFERIMENTO 
ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITA' CON I 
CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 

Non si sono riscontrate difformità alla realizzazione dell’opera rispetto ai contenuti della disciplina 

paesaggistica e l’intervento si può definire coerente con la disciplina paesaggistica vigente in 

riferimento alla tipologia di intervento. 

 

Per una maggiore comprensione di quanto illustrato si vedano tutti gli elaborati grafici di progetto. 
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